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Aspetti comuni alle diverse classi
La settima edizione del Progetto ha segnato il ritorno alle didattiche in presenza, dopo due anni 
fortemente segnati dalla pandemia. Una parte delle attività e degli incontri è stata ancora condotta a 
distanza per il protrarsi delle misure necessarie a contenere i contagi e pur tuttavia sono ripresi, con 
prudenza,  le visite aziendali e le attività presso gli Enti esterni collaboranti. Ciò è stato vissuto come un 
promettente ritorno alla tanto desiderata normalità, non solo da parte degli allievi, e ha rappresentato 
la ripresa con maggiore facilità di alcune peculiari caratteristiche dell’Alternanza che per l’appunto 
unisce esperienze d’aula con saperi e saper fare che connotano campi di lavoro e di vita nei quali i 
ragazzi saranno proiettati domani. 
Va detto che il progetto nei passati due anni si è comunque svolto regolarmente nella gran parte delle 
situazioni in cui abbiamo operato, fruendo delle competenze degli esperti messi a disposizione da 
Istoreto e dei docenti interni alle scuole, sostenuti dalle strumentazioni digitali disponibili negli Istituti 
partecipanti. Le attività a distanza si sono giovate delle piattaforme utilizzate nelle scuole (in particolare
Meet, Classroom) per realizzare forme didattiche partecipative, che non si limitavano ai momenti in 
plenaria, ma comprendevano attività per gruppi in apposite “stanze” di lavoro, condivisione di materiali
e produzioni integrate dai vari componenti del gruppo.
In sostanza si è potuto utilizzare l’ambiente delle Didattiche Digitali Integrate come “luogo” di 
formazione e non di solo strumento emergenziale. E pur tuttavia, ciò che è stato detto in generale sul 
ricorso della scuola alle didattiche a distanza, vale anche per questa particolare modalità 
d’insegnamento apprendimento. Prima la DAD e quindi le DDI hanno costituito un insostituibile 
sostegno alla continuità della scuola, che era privata della sua essenziale dimensione comunitaria, ma 
sono state segnate da disparità di fruizione in ragione delle differenze economiche delle famiglie e delle
strutture disponibili nelle scuole. 

Anche quest’anno sono state 10 le classi nelle quali si sono avviati e realizzati i Percorsi de l’OdM_F, 
declinati secondo le caratteristiche e le peculiarità degli indirizzi di appartenenza nonché delle esigenze
evidenziate in sede di progettazione dai docenti di riferimento delle classi.
Queste le classi in cui si è operato:
Classi terze:
3^ E SIES Altiero Spinelli

Classi quarte:
4^ B  SIES Altiero Spinelli
2^C Liceo Massimo D’Azeglio
4^D Liceo Aldo Passoni

Classi quinte
5^ C Ele dell’IIS Avogadro 
5^A Mec dell’IIS Avogadro 
5^H Liceo Aldo Passoni
5^C Turistico IIS Sella Aalto Lagrange (Lagrange)
5^A SIES Spinelli
3^ F Liceo Massimo D’Azeglio

Numero totale di studenti partecipanti: 194



Questi i calendari di effettuazione concordati con i Referenti dei singoli Istituti:
IIS Avogadro (5^AM e 5^C Ele):dal 5 novembre 2021 al 6 giugno 2022
Liceo Passoni (4^D e 5^H): dal 7 dicembre 2021 al 29 aprile 2022
SIES Spinelli (3^E e 5^A): dal 7 dicembre 2021 al 31 marzo 2022 (in origine 26 maggio 2022)
Liceo D’Azeglio (2^C e 3^F): 15 novembre 2021 al 30 maggio 2022
IIS Sella Aalto Lagrange (5^C Turistico Lagrange): dal 16 dicembre 2021 al 31 maggio 2022

I corsi prevedevano  n. 20 ore per le classi Terze, 20/23 per le classi Quarte, 20 per le classi Quinte, 
delle quali 16 a carico degli Esperti nominati da Istoreto, suddivise in fasi successive (informazione / 
formazione / esercitazioni di laboratorio), con monitoraggio del percorso e dei risultati, accompagnato 
da elementi di auto-co-valutazione degli studenti (diari di bordo, questionari di soddisfazione). Le 
singole classi possono avere modificato il numero delle ore previste in relazione a specifiche esigenze 
didattiche (si vedano infra le parti dedicate ai Percorsi delle classi). 
Le attività sono state sostenute dall’apporto economico della Camera di Commercio, Industria e 
Artigianato di Torino (CCIA) in ragione di un piano di attività che ha previsto la compartecipazione 
dell’Istoreto. Alla realizzazione dei Percorsi hanno inoltre concorso le scuole partecipanti, con una 
scelta concordata con la Rete degli Archivi della scuola.

La riduzione dei finanziamenti e del monte ore disponibile per i PCTO determinato nella legge 
finanziaria del 2018 continua a determinare delle difficoltà nella diffusione di tali esperienze, acuita 
dalla pandemia, a fronte di un’indubbia loro utilità per i processi di innovazione didattica e per la 
connessione tra mondo scuola e mondo del lavoro. Si renderebbe viceversa necessaria un’inversione di
tendenza in ragione dell’introduzione negli ordinamenti della nuova Educazione Civica, che mostra  
nelle sue Linee Guida numerose affinità con i PCTO, come testimoniato dall’andamento e dalle 
realizzazioni più oltre sinteticamente descritte delle “nostre” 10 classi. Si tratta infatti di due aree 
strettamente correlate: l’avvicinare gli studenti alla conoscenza del mondo del lavoro ne rafforza la 
piena cittadinanza e così pure i percorsi di educazione alla cittadinanza preparano a un ingresso in quel 
mondo, con consapevolezza e disponibilità ad imparare.
Tali considerazioni, riportate all’ambito più limitato dell’attuazione del progetto de l’OdM_F, conducono
a presentare al CTS la proposta di valutare le vie per reperire ulteriori risorse per l’effettuazione dei 
corsi e per realizzare iniziative di formazione e di disseminazione del progetto.

Tra gli Enti esterni che hanno collaborato alla realizzazione delle proposte si segnala il ritorno, dopo   le 
restrizioni causate dalla pandemia, della Reale Mutua e del suo Archivio Museo che ha portato con sé, 
oltre al consueto contributo di esperienze e professionalità, la collaborazione del Centro UNESCO di 
Torino (si veda infra la parte dedicata alla 3^E Spinelli).
Un riavvio della collaborazione si è avuto anche da parte dell’Archivio Museo Italgas, ancora alle prese 
con una complessa riorganizzazione e l’allestimento dei nuovi locali, attraverso un primo contatto 
rappresentato dalla visita di una classe (si veda 5^ C Ele Avogadro).
Ampi e sostanziali contributi sono venuti anche in quest’anno dai Servizi Educativi e dal Museo Lavazza 
(si vedano 4^ D e 5^ H Passoni, 5^ C Ele Avo, 5^ a Spinelli), dal Museo dell’Automobile di Torino – 
MAUTO (5^ A Meccanici Avogadro), dall’Archivio di Camera di Commercio (5^ C Ele Avo), dall’Archivio 
storico Città di Torino (3^F Liceo D’Azeglio), dall’Archivio di Stato (3^F Liceo D’Azeglio), dall’Archivio 
Istoreto (2^C D’Azeglio).
Si aggiungano infine agli Enti elencati l’Ufficio Area Sport e Tempo libero del Comune di Torino e il 
Museo della Deportazione e della Resistenza della Città di Prato (5^ C Lagrange).

Tra i tratti comuni dell’esperienza si sottolinea il permanere di una costante che pone in relazione i 
risultati conseguiti nelle classi con l’esistenza di un rapporto di significativa collaborazione tra gli Esperti
indicati da Istoreto e i Tutor interni. Citando dalla relazione dell’anno passato, si può dire che “laddove 



le proposte PCTO vengano integrate nelle progettazioni curricolari, in particolare nelle discipline 
caratterizzanti l’indirizzo, viene raggiunto un accrescimento dei risultati e anche una trasversalità tra 
aree che è funzionale all’accrescimento delle 8 competenze chiave.” Ed aggiornando all’anno appena 
concluso gli esempi di positiva collaborazione, si rimanda alla  trattazione riguardante, tra le altre, le 
classi 5AM Avogadro, 5C Ele Avogadro, 3^F D’Azeglio.

Tutte le classi hanno seguito percorsi che prevedevano la prevalenza delle attività laboratoriali sui 
momenti informativi, in sintonia con lo spirito dei PCTO e con l‘esigenza di porre gli allievi in condizioni 
motivanti di applicazione dei saperi appresi, con ampio ricorso alle procedure del problem solving e al 
valore della progettualità e, inoltre, ai compiti di realtà realizzati con il ricorso alle information skills e 
alle soft skills.

In accordo con la decisione del CTS , accanto alla tradizionale scansione triennale del progetto de 
l’OdM_F,  è stata mantenuta la possibilità per le classi che lo desideravano di seguire un percorso 
biennale, che si è concluso nel caso delle due classi del Liceo Passoni (4^D e 5^H), della 3^F del 
D’Azeglio, la 5^C Turistico del Lagrange. Come si leggerà nelle parti dedicate alle singole classi e come 
sarà testimoniato dalla selezione dei materiali prodotti, oggetto di un apposito invio, ci troviamo di 
fronte a lavori realizzati in modo positivo e in qualche caso molto positivo, ritagliati sul profilo e le 
esigenze di classi ben sostenute e dotate di buone individualità. Non sfuggirà a chi legge che in tre casi 
su quattro stiamo parlando di licei che hanno in dotazione un monte ore ridotto a 90 H e quindi la 
misura biennale sembra adattarsi meglio all’esigenza di far compiere agli allievi più esperienze in quel 
limitato monte ore. Ciò non toglie che in altre tipologie di scuole la preferenza dei docenti si orienti su 
questa scansione per esigenze molteplici, ma la scelta tra biennalità e triennalità – va detto – si fonda 
sempre sulle caratteristiche di fondo delle classi in avvio e sugli esiti a cui si tende pervenire. 
Un esempio di compiuta triennalità lo si ha dalla 5^C Ele dell’Avogadro ove accanto al Tutor interno 
Professor Rocco Del Giudice si sono alternate negli anni le Esperte designate da Istoreto Gianna Cannì e
Chiara Quaranta: gli esiti del loro lavoro sono stati portati ad esempio delle potenzialità di questi corsi 
sia nella relazione dello scorso anno, sia in questo (si veda l’allegato 5).
E sempre tra gli esempi di triennalità ancora in corso dovrebbe essere citato l’esemplare lavoro 
condotto professor Ugo Ala, del Dipartimento di Biotecnologie dell’UniTO, in qualità di Esperto, con con
la 4^B della prof.ssa Zivkovic dello Spinelli. Una classe già nota al CTS per i lavori realizzati lo scorso 
anno e tuttavia, giunti al termine del corso 21/22, è risultato che gli allievi avevano già raggiunto le ore 
previste nel triennio e dunque il percorso non sarebbe proseguito in quinta. Come si può vedere il 
terreno dei Pcto maifesta come  le altre aree il problema della condivisione delle scelte e della 
programmazione nei Consigli di classe.

Nel concludere questa parte di considerazioni generali dedicate all’andamento del Progetto si ritorna su
un problema già affacciato in passate relazioni, ossia l’opportunità di integrare i corsi sulla sicurezza, 
obbligatori per i partecipanti ai PCTO, con un’alfabetizzazione sulla sicurezza nel web, che contempli 
opportunità e rischi, i problemi dell’uso patologico e del mancato rispetto nell’uso delle regole 
democratiche. 

Come ultima annotazione per il Comitato si riprende una proposta propedeutica ai Pcto, 
eventualmente destinabile al biennio delle superiori, già presentata al Comitato. Nel corso del presente
anno è stata discussa con il Presidente della Rete degli Archivi della Scuola, il Dirigente scolastico 
Franco Francavilla, che potrà meglio rappresentarne l’utilità in sede di previsione delle attività a venire. 
Citando la relazione dello scorso anno la proposta veniva così presentata: “Ad accrescere gli esiti dei 
percorsi PCTO, ma più in generale quelli del triennio, potrebbero contribuire dei “pacchetti” di ore 
dedicate alle information skills, intese come attività documentali in grado di allenare le abilità 
procedurali degli allievi. L’International Federation of Library Associations considera infatti come 
importante indicatore di democrazia delle società complesse la loro capacità di porre in relazione i 



cittadini con l’informazione (nel senso più ampio) utile alla risoluzione di un problema dato. Lontane 
esperienze sperimentali della scuola italiana avevano dato esiti incoraggianti che meriterebbero di 
essere riconsiderate”.

Sui percorsi della classe terza 
3^E del SIES Altiero Spinelli
La classe del corso EsaBac ha avviato un percorso triennale, con aspetti propedeutici  legati ai beni 
culturali, agli archivi, agli strumenti ordinatori e di ricerca dell’informazione e, inoltre, alla 
documentazione digitale con esercitazioni che allenano e accrescono le abilità nella ricerca e 
nell’utilizzo delle informazioni. Attraverso la visita al nuovo allestimento del Museo virtuale e 
tradizionale della Reale Mutua e attraverso la visita al suo archivio, che è in via di digitalizzazione, si 
sono poste le basi per sviluppare attività di analisi della comunicazione aziendale, dei diversi suoi 
aspetti e intenzionalità. Il percorso è stato sviluppato in presenza e a distanza utilizzando le piattaforme
Microsoft Teams e Google Meet sotto la guida dell’Esperto Istoreto, Professor Giovanni Jarre. La 
collaborazione con enti esterni è stata particolarmente proficua. La classe ha potuto incontrare, infatti, 
tanto le responsabili di archivio e museo di Reale Mutua (in occasione della visita in sede e, 
successivamente, dei due incontri dedicati alla comunicazione aziendale della società) quanto le 
responsabili del Centro UNESCO di Torino (a gennaio, poi a marzo). In entrambi i casi, il lavoro 
congiunto è stato agevolato dalla grande disponibilità dimostrata sia durante la programmazione sia 
nello svolgimento delle attività. Nel caso dell'incontro del 31 marzo, sono state prodotte delle 
valutazioni della giornata che si allegano a questa relazione. Materiali – Allegaton.1 
Non altrettanto positivi i rapporti con il consiglio di classe e la Referente, segnati da difficoltà di 
comunicazione e da una scarsa disponibilità in sede di programmazione. 

Sui percorsi delle classi quarte
4^ D SIES SPINELLI
Due le linee di approfondimento delle attività condotte nel corso dell’anno: l’Intelligenza Artificiale (AI)
e la Citizen Science collegata all’Open Science. Dopo aver ripreso il concetto dei Big Data, in particolar
modo  in  biologia,  l’argomento  dell’AI  è  stato  sviluppato  spiegando  i  concetti  fondamentali  e
differenziando i  vari  livelli  che la  caratterizzano.  In  special  modo è  stato  affrontato  il  capitolo  del
Machine Learning, differenziando le diverse procedure che possono essere utilizzate per questi tipi di
algoritmi.  Durante gli incontri è stato messo in evidenza lo scopo della Citizen Science e alcune delle
caratteristiche  che  la  contraddistinguono:  a  chi  si  rivolge  e  chi  sono  i  protagonisti  (Cittadini,
Coordinatori, Finanziatori) e su cosa punta. I gruppi ottenuti in classe, a turno, si sono immedesimati in
uno  dei  tre  protagonisti  della  Citizen  Science  e  hanno  lavorato  su  progetti  ideati  da  loro,  ossia:
Monitorare il mare, Monitorare la flora alpina, Ripulire la città. (Materiali – Allegato 2)
La restituzione in classe delle  attività ha mostrato loro quanto il  lavoro di  squadra,  insieme con la
prospettiva diversa  che essi  assumevano di  volta  in  volta,  e  il  passaggio  progressivo  attraverso  la
discussione  con  altre  figure,  ha  portato  a  un  cambiamento  e  a  un  arricchimento  importante  dei
progetti. L’obiettivo principale del lavoro a gruppi, sulla scia di quello effettuato lo scorso anno, è stato
quello di dimostrare una certa autonomia nel saper fondere aspetti di ricerca e di valorizzazione delle
fonti, tramite una loro rielaborazione originale. Il giudizio sulla partecipazione e sulla presentazione
degli elaborati è buono, anche da parte della Tutor di classe prof.ssa Ines Zivkovic, che ha avuto un
ruolo propositivo nel progetto. Apprezzabile negli allievi lo spirito di iniziativa e la capacità di mettere a
frutto  gli  insegnamenti  degli  anni  scorsi  (ad  esempio,  approfondimenti  di  tipo  informatico  con  la
creazione di siti web e di app appositamente per il progetto).  (Materiali - Allegato 3) 

2^C Liceo Massimo D’Azeglio
Primo anno di attività congegnato per un percorso biennale della classe Esabac 2^C, che ha proposto
all’Istoreto un itinerario tra fonti di differenti archivi  per giungere a redigere,  nel  secondo anno di
attività, un dossier sull’ex allievo Giorgio Agosti, diplomatosi nel 1927, da sottoporre al  Comune di



Torino per l’intitolazione di uno spazio pubblico a questa importante personalità. Per l’anno corrente
erano in programma visite e esercitazioni in archivi (archivio del Liceo, archivio Istoreto, Archivio di
Stato),  utilizzo di  strumenti ordinatori  e schedatura di  documenti, esercizio  delle  information skills,
redazione di una voce Wikipedia dedicata. I lavori sono stati condotti per gruppi e si sono integrati con
lettura di saggi (parte) e di una video intervista, ricerca di immagini e con l’incontro con Paolo Borgna,
autore di una biografia su Agosti. Il percorso previsto è giunto sino all’ultimo incontro (visita all’archivio
di Corte dell’ASTO), ma i materiali raccolti non si sono tradotti nei previsti lavori o quanto meno non
sono stati consegnati per scelta del docente della classe che ha ritenuto concluso il  lavoro dei suoi
allievi.

4^D Liceo Passoni
Secondo anno di attività della classe che ha operato in parallelo con la 5^H, su richiesta delle Tutor di
classe  Prof.sse  Sabrina  Bordi  e  Annalisa  Cairola,  titolari  di  materie  d’indirizzo  (Progettazione  e
laboratorio di design). Mettendo a frutto gli itinerari concordati con l’Esperta Istoreto, Dott.ssa Chiara
Quaranta e con il Museo Archivio Lavazza, si è completato quanto il Covid aveva interrotto (si ricorda
che il personale del Museo e dei Sevizi educativi non era più stato in condizione di operare). A partire
dagli  spunti  raccolti  nella  visita  al  Museo  e  dai  materiali  forniti  in  formato  digitale  e  relativi  al
patrimonio documentale dell’azienda, ciascun gruppo della classe quarta, così come della classe quinta
(si  veda  infra)  ha  proposto  un  proprio  elaborato.  Ogni  gruppo  della  quarta  ha  presentato  una
rielaborazione  della  tazzina  disegnata  dall’architetto Caramel  per  la  Lavazza  negli  anni  Novanta.  A
partire dalle  idee cardine dell’azienda (cura dei  prodotti con rispetto della  sostenibilità  economica,
sociale, ambientale) gli allievi hanno prodotto un nuovo modellino di tazzina e di packaging ispirandosi
a due ricorrenze del 2022: il festival musicale Eurovision in programma a Torino nel mese di maggio e il
Ventennale dell’Euro. I lavori finali sono stati presentati il 29 aprile scorso in un incontro tenutosi al
Museo Lavazza presenti i referenti dell’Azienda (cfr. https://www.studentipassoni.it/2022/05/13/la-4h-
e-la-presentazione-definitiva-del-pcto-presso-il-museo-lavazza-a-cura-dellaprof-biasini/).
Gli allievi hanno lavorato con impegno e l’esito è positivo. Migliorabile il ricorso alle information skills e
l’uso dei dati reperiti sul web attraverso una più estesa collaborazione nei consigli di classe. Un tema
questo già presente nei contatti con le Tutor interne in vista di una riedizione dell’esperienza. Materiali
– Allegato n. 4

Sui percorsi delle classi quinte
5^ H Liceo Passoni
La classe ha compiuto il secondo anno del suo percorso biennale, condotto in parallelo alla 4^ D, come
relazionato  al  punto  precedente (si  veda  supra).  In  tal  senso  è  stata  realizzata  la  progettazione in
collaborazione con le Tutor di classe Prof.sse Sabrina Bordi e Annalisa Cairola,  da parte dell’Esperta
Istoreto Chiara Quaranta. La classe quinta ha scelto per l’elaborazione del prodotto  finale il tema della
realizzazione  di  uno  “spazio  caffè”,  con  disegni  e  software progettuali,  mettendo  a  frutto  le
sollecitazioni provenienti da una precedente visita al Museo e i materiali ricevuti in formato digitale dai
Servizi Educativi della Lavazza. Anche in questo caso i lavori sono stati presentati in un incontro finale
tenutosi presso la Nuvola Lavazza il 29 aprile scorso. Analoghe le considerazioni positive sul percorso e
sulle modalità di lavoro a quelle già presentate per la 4^ D e ad esse si rimanda.

5^ C Ele IIS Avogadro
La  classe  ha  compito  il  terzo  anno  di  percorso  mettendo  a  frutto  le  esperienze  propedeutiche  e
laboratoriali  dei  primi due anni  e  in  particolare  le  attività e i  lavori  in  itinere compiuti in tema di
information skills (ricerca in Rete, attendibilità delle fonti,  fake news, complottismo e fallacie logiche,
comunicazione non ostile) affinando anche la capacità di lavoro in piccolo gruppo ed esercitando le
competenze sociali accanto a quelle caratterizzanti lo specifico corso di studi seguito. Le esperienze di
didattica a distanza condotte nei due anni passati hanno acuito la capacità degli  allievi  di  fruire di
quest’ambiente di formazione. Nell’anno presente gli allievi hanno utilizzato le visite aziendali previste
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dal  percorso (Lavazza,  Mauto,  Italgas)  e altre proposte messe a disposizione nel  triennio dal  Tutor
interno Professor Rocco del Giudice per la realizzazione di prodotti che illustrassero le interrelazioni
esistenti tra il proprio indirizzo di studi e la funzione sociale che impegna. Nei lavori allegati si possono
trovare esempi che trattano della digitalizzazione degli archivi e quindi dei temi della conservazione
dell’informazione e dell’accessibilità, anche in campo economico (heritage marketing e innovazione di
prodotto). E trattano inoltre della sostenibilità ambientale, come di altri temi ancora, sviluppati dagli
allievi  secondo le linee prescelte nei gruppi.  Dai lavori  emerge inoltre un’attenzione al  riesame del
proprio  lavoro  e  alla  metacognizione,  sollecitata  dal  Tutor  interno  e  dalle  Esperte  che  si  sono
avvicendate nel corso (Gianna Cannì e Chiara Quaranta) Materiali - Allegato 5

5^A Meccanici IIS Avogadro
Il corso è stato somministrato attraverso brevi momenti di didattica formale in presenza, declinati in
forma di lezioni partecipate e lavori di gruppo, mentre il resto degli incontri è stato svolto in forma di
laboratorio presso il Museo dell’Automobile (Mauto). 
Nel  corso  dell’anno scolastico,  in  accordo con  la  tutor  interna,  Prof.ssa  Giusy  Boccaccini,  l’Esperto
Istoreto, Dottor Daniele Codebò, ha portato il baricentro del lavoro sul tema delle  Information skills,
della mediazione culturale e del problem solving; in continuità con gli anni precedenti il lavoro è stato
focalizzato sui documenti e sui materiali del Mauto, per operare su un tema vicino agli interessi dei
ragazzi, ossia la meccanica dell’auto. 
Il  percorso di quest’anno ha avuto dunque come oggetto tanto le  information skills quanto la loro
relazione con la documentazione tradizionale e gli archivi,  anche attraverso un dialogo attivo con il
Mauto, interessato a proporre come terreno di esercitazione il riallestimento della sala “Grandi corse
storiche”. Gli studenti hanno eseguito  analisi di materiali online relativi a temi di storia del Novecento,
della  tecnica  e  dell’industria,  lavorando  su  archivi  industriali  online,  ragionato  sugli  strumenti  di
schedatura e impostato. La fase laboratoriale presso il  Mauto è stata invece condotta sui materiali,
online conservati presso il Centro di Documentazione del Museo, relativi alle autovetture che hanno
corso le “corse storiche”;  la  consegna finale prevedeva la  realizzazione di  un “pannello” interattivo
relativo a ogni autovettura, con l’indicazione che i pannelli più interessanti saranno a disposizione degli
utenti del Mauto Materiali – Allegato n. 6
in definitiva il nodo più rilevante del percorso è stato progettare un reale lavoro di competenze, che
facesse uscire i ragazzi dalla loro abituale comfort zone più scolastica e li avvicinasse in modo concreto
alla realtà del mondo del lavoro, in cui non sono assegnati “compiti” ma progetti. 

3^F Liceo D’Azeglio
L’impegnativo obiettivo del secondo anno del percorso dedicato alle pandemie nel Novecento era la
realizzazione di una mostra sul tema, costruita grazie a ricerca, schedatura, analisi e comparazione di
fonti  inedite.  Alcune  parti  del  corso  si  sono  realizzate  a  distanza  e  altre  in  presenza,  utilizzando
soluzioni e forme di condivisione dei materiali fondate sul lavoro di gruppo.
Sotto la guida della Esperta Istoreto, Dott.ssa Lorena Barale, e della Tutor interna, Prof.ssa Elsa Robert, i
ragazzi si sono suddivisi i temi e i pannelli per la mostra incentrata su: peste, vaiolo e colera tra ‘600 e
‘800; il Covid e la Spagnola; disposizioni sanitarie; l’Asiatica; forme di contenimento; AIDS; false cure:
fake news e pandemie. Il titolo prescelto è stato Déjà vu: Torino ricorda le pandemie. Le didascalie sono
state preparate in italiano e inglese e la docente di inglese ha revisionato i testi con gli allievi. Sono stati
contattati 16 Enti e Archivi per visionare la documentazione; non tutti hanno fornito documenti, molti
hanno inviato testi, bibliografia, censimenti, immagini.
Attraverso  Google  Drive  i  singoli  gruppi  hanno  inserito  e  condiviso  bozze  di  pannelli,  didascalie,
immagini, traduzioni, articoli di giornale. La documentazione è stata commentata con la classe e con la
Tutor interna, che ha messo a disposizione molte sue ore per il progetto e ha costantemente motivato
la classe. L’artista muralista Andrea Villa ha incontrato la classe e ha prestato una sua opera alla mostra.
I ragazzi si sono molto impegnati. L’opportunità di incontrarsi, discutere ad un tavolo, vedere le carte in
archivio, lavorare a stretto contatto con il tecnico informatico della scuola ha motivato gli allievi che



hanno  messo  in  evidenza  maggiore  consapevolezza  delle  loro  capacità.  Materiali  –  Allegato  n.7 
I pannelli sono stati esposti nell’aula magna del Liceo d’Azeglio
https://www.liceodazeglio.edu.it/2022/05/deja-vu-torino-ricorda-le-pandemie/
Materiali – Allegato n. 8

5^A SIES SPINELLI
Il ritorno ad attività in presenza, alternate con quelle a distanza, ha rappresentato un facilitatore per
una classe che nell’anno precedente aveva avuto difficoltà nell’operare da remoto attraverso la sola
piattaforma Teams.  Il  perdurare  della  collaborazione  con  la  Lavazza  ha  consentito  di  proseguire  il
percorso  di  analisi  della  comunicazione  aziendale  e  di  mirare  a  piccole  produzioni  sull’argomento
attraverso lo studio del sito. Il prodotto finale su cui far convergere i saperi e i saper fare appresi dagli
allievi  nel  percorso  biennale  si  è  convenuto  dovesse  essere  l’elaborazione  di  un  questionario  per
analizzare l’efficacia delle voci che contraddistinguono il sito, legate allo stile e alla qualità di vita degli
italiani,  all’attenzione nei confronti dei produttori e dell’ambiente, con un particolare riferimento ai
contenuti  dell’Agenda  2030.  Nelle  intenzioni  era  prevista  anche  una  comparazione  con  la
caratterizzazione e l’immagine di altri competitor italiani e stranieri. Ma, giunti al primo laboratorio con
i materiali di archivio forniti da Lavazza, mai prima utilizzati, il corso è stato interrotto su richiesta della
Tutor interna essendo nel frattempo decaduto l’obbligo di aver maturato un certo numero di ore per
l’ammissione all’esame. 

5^C Turistico Sella Aalto Lagrange (Lagrange)
Secondo anno del corso biennale avviato nell’anno passato sui temi del  Remembrance Tourism.  La
classe ha ripreso i saperi appresi sull’argomento e le capacità già allenate nel campo delle information
skills per la costruzione di un progetto connesso all’indirizzo curriculare. Sotto la guida dell’Esperto
Istoreto,  Professor Cristian Pecchenino in collaborazione con la  Tutor di  classe Pros.ssa Cambio,  gli
studenti hanno così dato vita a un itinerario sul territorio che ha posto in dialogo tra loro ‘luoghi di
memoria’ presenti o latenti nel tessuto della città e archivi e banche dati dedicate a storia e memoria
della deportazione nei Lager, fruibili in versione digitale e web.
La classe, suddivisa per profili ‘funzionali’ in 'organizzatori’ e ‘accompagnatori-narratori’ e in ulteriori
sottogruppi di ‘cartografi’, ‘fotografi’, ‘coordinatori’, ‘responsabili tempi’, è stata guidata a rapportarsi al
rapporto tra ‘territorio’ e ‘digitale’: a coglierne cioè, da un lato, gli elementi di possibile interazione , e
dall’altro le possibili  criticità. Sono stati in tutto una decina i  dbase con i  quali  gli  allievi sono stati
chiamati a confrontarsi ivi compreso l’archivio MATOSTO della Camera di Commercio.
In  termini  operativi  la  classe  ha  lavorato  a  definire  le  tappe  sul  territorio  del  trail memoriale,  a
selezionare materiali  audiovisivi  condivisibili  via  social  media con i  ‘turisti’  coinvolti nel percorso,  a
predisporre un definito cronoprogramma dell’itinerario. Il percorso è stato poi ‘agito’ in due uscite al
tempo stesso occasione di data collection, ‘prova’ degli snodi di logistica e di ‘percorribilità’. Nel corso
di un’ultima sessione,  il  percorso è stato ‘tradotto’ in una bozza di  brochure digitale ‘pubblicitaria’
riepilogativa di tempi e contenuti del trail, ulteriormente ‘implementabile’ e ‘personalizzabile’ da parte
dei singoli studenti  (Materiali – Allegato n. 9). Complessivamente positivi i risultati acquisiti: sotto il
profilo delle criticità vanno considerati in particolare il livello di base di preparazione della classe (a
forte composizione multietnica, si ricorda, e con alcuni BES, parte dei quali linguistici), inserita in un
indirizzo  privo  di  ore di  informatica:  elementi questi che hanno reso  oneroso per  una parte  degli
studenti mantenere i livelli di motivazione e costanza di impegno e non sempre le consegne sono state
espletate.

https://www.liceodazeglio.edu.it/2022/05/deja-vu-torino-ricorda-le-pandemie/

